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Rapporto attività 2018 - atgabbes 
 

  
      

   
Gentili Signore, 
Egregi Signori, 
Stimati Delegati, 
 
 
come ogni anno la realizzazione del rapporto d’attività è un’occasione speciale per fare il bilancio di 
quanto svolto durante l’anno, per raccogliere e presentare i dati oggettivi e quindi quantificare e dare 
visibilità a tutto il grande lavoro svolto dall’Associazione, tramite il Segretariato che ne è il braccio 
operativo e salariato, ma anche e soprattutto attraverso i membri dei 5 Comitati Regionali attivi sul 
territorio, il Comitato Cantonale che si riunisce mensilmente, i gruppi di lavoro specifici e le nostre 
commissioni che mettono a disposizione tempo e soprattutto passione a titolo volontario e che con 
la loro presenza e militanza sono la vera linfa dell’Associazione. Senza dimenticare i nostri prezio-
sissimi monitori di campi e colonie ed i volontari dei Gruppi Regionali che, instancabilmente settimana 
dopo settimana, mese dopo mese, anno dopo anno, ci permettono di realizzare le nostre splendide 
attività. 
 
Dopo l’intenso 2017 durante il quale abbiamo festeggiato i primi 50 anni della nostra Associazione, 
il 2018 è stato l’anno delle riflessioni e dell’elaborazione dei tanti spunti scaturiti dagli eventi ed in-
contri organizzati durante il 50esimo e sfociati in un Decalogo, documento prezioso che fungerà da 
bussola per indicare la rotta e gli orizzonti verso i quali veleggiare e che ci permetterà -come detto 
dal nostro Presidente- “di rinnovarci e raggiungere nuovi traguardi a beneficio dei nostri cari, delle 
loro famiglie e della società nel suo insieme.”  
 
Momento fondamentale del 2018 è stata l’Assemblea dei Delegati, svoltasi a Bellinzona; in coda ai 
lavori assembleari sono stati proposti tre workshop che hanno permesso di approfondire i temi enun-
ciati nel Decalogo. La novantina di presenti -genitori, professionisti e amici- hanno potuto discutere 
e condividere suggerimenti, critiche e nuovi bisogni e quindi fornire preziose indicazioni al Comitato 
Cantonale per delineare e definire le priorità e le scelte strategiche per il futuro dell’Associazione.1 
Il tema tanto caro alla Pedagogia dei Genitori, “Dare radici e ali ai nostri figli” è stato ripreso e traslato 
dalla dimensione famigliare a quella associativa: così come ogni genitore sogna il proprio figlio, per-
mettendogli di crescere -dandogli radici e valori sicuri ma anche ali per spiccare il volo-, in occasione 
dell’Assemblea 2018 tutti insieme abbiamo sognato ed immaginato l’atgabbes di domani, solida gra-
zie alle proprie radici e ai propri valori di riferimento, ma anche flessibile ed innovativa per affrontare 
le nuove sfide che ci attendono.  
 

Il Rapporto d’attività che avete tra le mani è strutturato in maniera da presentare il bilancio delle varie 
prestazioni, suddivise così come ci sono riconosciute dagli enti finanziatori: dapprima troverete le 
prestazioni concordate nel Contratto per la concessione di aiuti finanziari con l’UFAS -alcune sono 
co-sussidiate dal DSS tramite versamento di Contributi fissi LISPI- ed in seguito troverete le presta-
zioni non finanziate da UFAS ma unicamente dal Cantone quali, innanzitutto, i nostri preasili inclusivi 
ma anche i nuovi progetti che vanno a rispondere a bisogni emergenti, come il progetto Fratelli e 
Sorelle e il progetto Interreg. 
 
 
Buona lettura! 
 
         Donatella Oggier-Fusi 
 
 
 

                                                           
1 Nel Bollettino Estate 2018 trovate il prezioso resoconto dell’Assemblea dei Delegati 2018 e dei vari inter-

venti così come la ricca sintesi dei 3 workshop  
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1. Segretariato 
 

Il Segretariato ha il mandato di promuovere le attività che richiedono un supporto professionale e 
regolare, garantendo quindi le prestazioni concordate nei contratti di prestazione con la Confedera-
zione (UFAS) e il Cantone (DSS) quali la consulenza alle persone con disabilità ed ai loro famigliari, 
la messa in relazione di genitori, i gruppi esperienziali, l’organizzazione dei corsi, delle colonie, dei 
campi e dei fine settimana, l’azione di politica sociale, l’informazione, il rapporto con i media e la 
promozione di progetti specifici in collaborazione con i Gruppi Regionali, le Commissioni del Comitato 
Cantonale e con altri enti operanti nell’ambito della disabilità.  
Inoltre, gestisce il contratto per la concessione di aiuti finanziari (CCAF) con l’UFAS in qualità di ente 
mantello: il contratto in essere 2015-2018 è stato prolungato di un ulteriore anno. 
 
Il 2018 è stato un anno un po' movimentato per l’equipe del Segretariato a causa di partenze, sosti-
tuzioni e di infortuni: durante i mesi da marzo a ottobre il personale non era quindi al completo, ma il 
grande impegno profuso ha permesso di garantire le prestazioni, anche se in alcuni casi a regime 
ridotto. Nel 2018 abbiamo quindi salutato il collega Ruotolo, partito per altre sfide professionali e 
accolto Luca Nydegger quale nuovo responsabile delle attività, Ludovica Müller quale Responsabile 
Progetti (nuova figura) e Sabrina Astorino nella nuova veste di segretaria d’organizzazione aggiunta. 
Inoltre, abbiamo accolto Simona Belge, educatrice sociale in formazione. 
 

2. Consulenza diretta  
 

La consulenza è svolta dai collaboratori del Segretariato e si rivolge alle persone con disabilità, ai 
loro famigliari e alle persone di riferimento.  
Si distinguono due tipi di consulenza: la prima è definita breve, dura meno di un’ora ed avviene in 
gran parte attraverso colloqui telefonici. Nel 2018 abbiamo fornito brevi consulenze per circa 500 
ore.  
Quando invece la consulenza, o la somma di consulenze, supera l’ora viene aperto un dossier. Nel 
2018 abbiamo fornito delle consulenze sociali individuali, sia a persone con disabilità che a famigliari 
riguardo alle risorse presenti sul territorio, all’educazione speciale, al tempo libero ed alla formazione 
continua e ancora nell’ambito della vita intima, affettiva e sessuale a circa 45 persone.  
Inoltre, nell’ambito dell’offerta oramai consolidata di prestazioni legate al tema della vita intima ed 
affettiva, abbiamo fornito consulenza di gruppo e percorsi di supervisione/analisi di pratiche a nu-
merose equipe educative, così come consulenze di gruppo per giovani ed adulti con disabilità. Le 
ore di consulenza variano a dipendenza delle esigenze delle persone che si rivolgono alla nostra 
Associazione e del tipo di percorso costruito insieme in partenariato. 
 

3. Corsi per persone con disabilità, famigliari e monitori 
 

In questo ambito sono racchiusi le colonie, i campi, i weekend, le colonie diurne e tutte le attività 
proposte dai Gruppi regionali. 
In linea con la tendenza marcata già negli anni passati, come dimostrato dai dati che seguiranno, 
anche il 2018 si è contraddistinto per il numero importante di corsi offerti durante l’arco di tutto l’anno, 
permettendo di accogliere un numero notevole di partecipanti contando in totale 4'021 giornate di 
presenza. 
 
3.1 Corsi in blocco (con pernottamento)  

 

 N° atti-
vità 

N° parteci-
panti 

N° partecipanti  Totale parte-
cipanti 

Giornate presenza N° moni-
tori 

  HD ND  HD ND  

Colonie 10 94 57 151 1060 650 189 

Campi CH 4 34 0 34 203 0 19 

Campi estero 12 102 0 102 802 0 57 

Weekend CH 24 187 98 285 566 298 328 

Totali  50 417 155 572 2’631 948 593 
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Alle colonie partecipano persone con disabilità e partecipanti normodotati. L’obiettivo principale è 
quello di favorire dei momenti di integrazione e socializzazione offrendo occasioni di sano diverti-
mento attraverso le attività proposte dai nostri volontari. Inoltre, si permette la sperimentazione delle 
competenze relazionali e la creazione di legami sociali. 
Nel 2018 sono state realizzate 5 colonie residenziali per minorenni e 5 colonie per persone adulte, 
di cui 1 colonia residenziale destinata a giovani adulti (16-25 anni).  
 
I campi sono soggiorni della durata di una settimana rivolti generalmente a persone adulte con di-
sabilità lievi e con un discreto grado di autonomia. Ogni anno vi è l’obiettivo di proporre delle soluzioni 
differenti che possano soddisfare le esigenze di tutti. Nel 2018 sono stati organizzati 3 campi invernali 
e 13 campi estivi di cui 1 campo destinato ad adulti in sedia a rotelle. Purtroppo, nonostante la grande 
offerta, anche per quest’anno non siamo riusciti a soddisfare le richieste di tutti e 14 persone sono 
state escluse dai campi. 
 
I weekend sono solitamente organizzati dai gruppi di colonia. Ogni colonia organizza generalmente 
2 weekend, uno in primavera e uno in autunno. Lo scopo dei weekend è quello di inserire a piccoli 
gradi i nuovi aderenti (sia ragazzi che volontari) e di mantenere i contatti e i legami sociali durante 
l’arco di tutto l’anno tra tutti i partecipanti. 
 
3.2 Corsi di un giorno (colonie diurne, giornate d’incontro)  
 

  N° atti-
vità 

N°partecipanti  N°partecipanti  Totale parte-
cipanti 

Giornate presenza N° moni-
tori 

  HD ND  HD ND  

Colonie 
diurne 4 27 26 53 134 129 49 

Giornate 22 131 48 179 131 48 169 

Totali 26 158 74 232 265 177 218 

        
 

Durante l’estate 2018 abbiamo organizzato 1 colonia diurna per adulti con disabilità medio-grave e 
2 colonie diurne integrate per bambini nell’età compresa tra i 3 e i 7 anni. Considerata la grande 
richiesta, la colonia “Il Bosco Magico” di Biasca, come da qualche anno a questa parte, ha mantenuto 
due turni di una settimana, accogliendo così più bambini. Nel Sottoceneri, oltre alla confermata co-
lonia diurna “Il Giardino Incantato” di Cagiallo, per i bambini più piccoli abbiamo organizzato una 
colonia mattutina della durata di una settimana presso il nostro preasilo al Ronchetto - Lugano. 
Le giornate di incontro, così come i weekend per le colonie residenziali, sono concepite principal-
mente per favorire il mantenimento dei contatti tra i partecipanti e i gruppi di volontari durante l’arco 
di tutto l’anno offrendo al tempo stesso momenti di svago e socializzazione alle persone con disabi-
lità. 
 
3.3 Corsi semestrali ed annuali 
 

 Servizio Cultura e Formazione per persone invalide adulte 
Il 2018 è stato un anno di cambiamenti per il servizio di Cultura e Formazione, in particolare è stato 
caratterizzato dal cambio di responsabile. Nel febbraio 2018, infatti, Massimiliano Ruotolo ha termi-
nato il suo mandato ed è stato sostituito da Sabrina Astorino solo a partire da settembre 2018. Du-
rante questi mesi, il Servizio è stato coordinato egregiamente dalla nostra funzionaria amministrativa 
Cristina Tettamanti, alla quale esprimiamo la nostra gratitudine per l’ottimo lavoro svolto. 
Il Servizio ha chiuso il 2018 con una perdita d’esercizio di CHF 2'372.80;  una perdita molto inferiore 
rispetto all’anno precedente, dovuta principalmente all’assenza temporanea della figura del respon-
sabile e del relativo salario. 
Nel 2018 abbiamo proposto oltre 40 possibilità di attività di formazione raccolte e presentate attra-
verso il ‘libretto giallo’ che viene trasmesso nel mese di agosto a circa 700 indirizzi. Complessiva-
mente, abbiamo realizzato 47 corsi.  I partecipanti sono stati 382 (in lieve calo rispetto all’anno 
precedente) e i formatori impiegati (compreso gli aiuto formatori) sono stati più di 40. Le ore di 
corso offerte sono state 5629, quelle realizzate 5176. Anche in questo caso abbiamo registrato un 
lieve calo rispetto all’anno precedente.La Commissione consultiva, composta da rappresentanti di 
diversi enti e associazioni attivi sul territorio e con sensibilità specifiche, si è riunita in data 
14.10.2018. Infine, la mancata presenza del responsabile, ha procurato l’impossibilità di proporre 
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corsi “IntegraTI” per il 2018, corsi che dal 2010 proponiamo con regolarità e discreto successo. No-
nostante ciò, la collaborazione con il DECS, Corsi per adulti del Cantone, prosegue ed è stata sem-
plicemente rinviata all’anno 2019. 

 Corsi per famigliari 
Su spunto della Commissione Adultità del Comitato Cantonale, in autunno 2018 è stato proposto il 
primo “Corso per famigliari curatori”su 4 mattinate; nel 2018 è proseguito il Ciclo d’incontri per genitori 
sul tema adolescenza e affettività/sessualità. 
 

Tipo d’attività N° iscritti  N° lezioni N°ore partecipazione 

Corso Famigliari Curatori 
34 4 118 

Ciclo incontri Adolescenza  
14 6 54 

Totali 48 10 172 

 

 Corsi del settore “sfera intima ed affettiva” 
Anche quest’anno nell’ambito del progetto inerente alla sfera intima, affettiva e sessuale di giovani 
ed adulti con disabilità, abbiamo proposto e realizzato un percorso. 
 

Tipo d’attività N° iscritti  N° lezioni N°ore annue 

“Gestire le relazioni e prevenire le si-
tuazioni a rischio” Otaf 5 6 45 

Totali 5  6 45 

 

 Attività annuali dei Gruppi Regionali 
Le seguenti attività sono organizzate e gestite dai Gruppi Regionali, i quali propongono delle attività 
ricreative e dei momenti d’incontro e di scambio in maniera regolare durante l’anno. 
 

Tipo d’attività N° iscritti HD N° monitori  N° presenze annue 

La Finestra Chiasso 18 8 540 

Atelier Pollegio/Biasca 24 10 522 

Supergiovani Lugano 16 16 128 

Totali 58 34 1’190 

 
Un grande grazie va ai numerosi volontari che, con grande impegno e regolarità, permettono a gio-
vani ed adulti con disabilità di beneficiare di momenti di amicizia e relazioni spontanee, sentendosi 
parte di un gruppo e ampliando la loro rete sociale. Per le famiglie si tratta, inoltre, di un importante 
sostegno nell’organizzazione del tempo libero dei propri cari.  
 
3.4 Corsi e giornate di formazione per volontari  
 

Così come per il 2017, anche per il 2018 l’Associazione ha voluto dedicare particolare attenzione alla 
formazione dei propri volontari. Atgabbes, oltre ad organizzare momenti di formazione, contribuisce 
a pagare parte dei costi ai volontari, permettendo loro di accedere a dei momenti formativi utili per 
mantenere e garantire la qualità delle nostre attività. 
Nel mese di marzo, in collaborazione con Comunità Familiare e inclusione andicap ticino, atgabbes 
ha organizzato una formazione sul tema del maltrattamento con la compagnia teatrale UHT. Lo spet-
tacolo teatrale proposto dalla compagnia teatrale UHT, Giullari di Gulliver, attraverso una modalità 
interattiva, ha messo in scena delle circostanze comuni di potenziale maltrattamento, permettendo 
una riflessione e presa di coscienza delle relazioni di potere negli atti di cura quotidiani. 
Sabato 8 settembre 2018, prima dell’aperitivo offerto a tutti i volontari, è stata organizzata una riu-
nione con i responsabili delle singole colonie. Lo scopo dell’incontro è stato di valutare quanto suc-
cesso durante l’estate e preparare al meglio l’ultimo periodo dell’anno, così come l’inizio del 2019. 
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L’incontro è stato formativo ed ha permesso lo sviluppo e la condivisione di riflessioni utili al miglio-
ramento delle attività proposte, sia in termini organizzativi che di presa a carico dei partecipanti, 
affrontando nel dettaglio il tema della responsabilità giuridica. 
Infine, in collaborazione con CEMEA, Comunità Familiare e ProInfirmis, dal 16 al 18 novembre l’As-
sociazione ha organizzato un fine settimana di formazione a Primadengo dal titolo “La diversità in 
colonia: conosciamo l’handicap”. Il tema di quest’anno era centrato sulla Lingua dei segni (LIS) al 
fine di favorire la comunicazione in colonia con le persone che presentano delle difficoltà nella co-
municazione verbale. I volontari si sono dichiarati soddisfatti e hanno valutato molto utile il corso. 
 

4. Prestazioni volte a sostenere e promuovere l’integrazione e l’inclusione 
(PSPIA) 

 

Questo gruppo di prestazioni comprende diverse delle nostre attività di sviluppo di progetti su temi 
specifici e di partecipazione a Commissioni e Gruppi di lavoro, oltre ad altre prestazioni che spaziano 
anche alla sensibilizzazione ed informazione alle persone di riferimento e al pubblico più vasto, così 
come la promozione dei momenti di incontro e sostegno reciproco tra famigliari. 
 

4.1 Media e pubblicazioni 
 

Bollettino atgabbes 
Il Bollettino è lo strumento principale d’informazione dell’Associazione. Nel corso dell’anno, nei dos-
sier d’approfondimento abbiamo trattato i seguenti argomenti: 
• Primavera:   Pianificazione personale del futuro; 
• Estate:   Radici e ali per il futuro di atgabbes; 
• Autunno:   Attività estive; 
• Inverno:   Dare voce ai siblings. 
 

Sito internet e Comunicazione  
Il nostro sito internet ha l’obiettivo di presentare l’Associazione ed il lavoro che proponiamo, avvici-
nandoci, con altre modalità, ai nostri soci e simpatizzanti, così come ad un vasto pubblico. Il 1° gen-
naio 2017 è stato attivato un nuovo sito internet, completamente rivisto dal punto di vista formale e, 
parzialmente, da quello dei contenuti. Nel 2018 abbiamo continuato a migliorare ed aggiornare il sito 
e, a tal proposito, è stato istituito un gruppo di lavoro con l’obiettivo di riflettere e migliorare le modalità 
e gli strumenti di comunicazione, valutare altri e nuovi canali di informazione, aggiornare gli strumenti 
con il proposito di mantenere un linguaggio attuale e che possa raggiungere un maggior numero di 
persone e di età differenti. 
 
4.2 Rappresentanza in commissioni  
 

Commissione Consultiva della Legge per l’integrazione sociale e professionale degli invalidi 
La Commissione ha il compito di vigilare sull’applicazione della Legge e sul regolamento della stessa. 
Ha un ruolo di consulenza al Consiglio di Stato per quanto concerne la politica sociale nell’ambito 
della disabilità. La nostra presenza in questa Commissione ci permette di mantenere un contatto 
diretto con i funzionari che si occupano delle leggi legate al mondo della disabilità in Ticino e di poter 
rappresentare i nostri associati in maniera diretta. 

Commissione Consultiva Colonie 
La Commissione Consultiva Colonie ha l’obiettivo di porre delle riflessioni attorno alla tematica delle 
colonie e dei bisogni delle famiglie. 

Conferenza dell’attività di animazione giovanile “Tandem-Spicchi di vacanza” 
La conferenza ha lo scopo di promuovere le attività di animazione rivolte a bambini e giovani, con 
l’intento di creare spazi di scoperta e di conoscenza, di relazione e svago. I membri della conferenza 
vegliano che quest’offerta favorisca l’integrazione/inclusione di giovani con disabilità. 

Gruppo operativo “Cura e qualità di vita negli istituti” (GO3) 
Nell’ambito dei gruppi organizzati a sostegno della Commissione LISPI, il Dipartimento ha istituito 
dei gruppi operativi (GO), composti da vari professionisti del settore, con lo scopo di proporre al 
Cantone delle soluzioni rispetto a temi specifici. Nel 2018 su imput della nuova Capo Servizio UI, il 
Gruppo ha ridefinito i propri obiettivi e strategie per la promozione della Qualità di vita negli Istituti 
Lispi. 
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Conferenza del volontariato sociale (CVS) 
Nel corso del 2018, così come per il 2017, è continuata la collaborazione con la CVS, piattaforma 
di scambio tra le varie organizzazioni sui temi legati al volontariato. 

Conferenza Cantonale dei Genitori e Forum Genitorialità  
Nel 2016 atgabbes è entrata a far parte del Consiglio della CCG in un’ottica di inclusività e parteci-
pazione alle azioni politiche e alle attività relative alla genitorialità, così come fa parte del Forum 
Genitorialità, gremio quest’ultimo che raccoglie gli enti che si occupano di formazione di genitori. Nel 
2018 abbiamo continuato la collaborazione e promosso con la CCG e la Direzione dell’Istituto Scuole 
Speciali del Sottoceneri la nascita dell’Assemblea Genitori specifica. Purtroppo a causa della bas-
sissima partecipazione di genitori interessati, l’Assemblea non è ancora stata creata. 
 

4.3 Attività di base e progetti specifici   
 

Commissioni Cicli di vita  
Nel 2018 sono continuati i lavori delle singole Commissioni che affiancano il Comitato Cantonale e 
che hanno permesso l’approfondimento di importanti tematiche che toccano la famiglia e il proprio 
figlio con disabilità durante la crescita e le varie transizioni. Nei vari Bollettini 2018, sotto la rubrica “Il 
CC informa” trovate regolarmente gli aggiornamenti dei lavori delle commissioni. 
 

Commissione infanzia 
Nel 2018, la Commissione si è occupata dell’aggiornamento, realizzazione e ristampa dell’Opuscolo 
“Dei genitori informano”, ideato negli anni ‘90 dal Gruppo API (Azione Prima Infanzia).  
I membri della Commissione sono Ilva Ghilardini, Sandra Bartoli Spinedi, mamme, Martina Crivelli, 
educatrice, Angela Giacomazzi, terapista privata e Donatella Oggier-Fusi come referente per il Se-
gretariato.  
 

Commissione adolescenza e post adolescenza 
La Commissione ha promosso e organizzato un Ciclo di serate sul tema dell’affettività e della ses-
sualità rivolto a genitori con figli adolescenti, conclusosi a dicembre, e sostenuto la realizzazione del 
Progetto DiscoVolante, progetto inclusivo di serate “disco” per giovani dai 18 ai 30 anni. I membri 
fissi della Commissione sono Carla Cippà, mamma, Maria Conte Marrazzo, mamma e Tiziano Sciolli, 
papà, referente per il Segretariato è Donatella Oggier-Fusi.  
 

Commissione adultità 
La Commissione adultità si è riunita regolarmente e ha ideato e poi realizzato il Corso per famigliari 
Curatori, svoltosi a Lugano nell’autunno 2018 con oltre 30 partecipanti. Inoltre, ha sollecitato l’Uffi-
cio Invalidi per conoscere le prime valutazioni del progetto Pilota “Posti d’accoglienza temporanei”, 
condividere le osservazioni raccolte dalle famiglie e proporre miglioramenti, come una maggiore 
flessibilità della durata e frequenza del soggiorno. 
I membri della Commissione sono Patrizia Berger, Daniela Lurà, Daniela Carbonetti, Marisa Croci, 
Carmen Matasci, mamme, Lara Beroggi, assistente sociale, Monica Lupi, sorella e Donatella  
Oggier-Fusi come referente per il Segretariato. 
 

Sensibilizzazione all’accoglienza dell’utenza con disabilità  
Da 50 anni l’Associazione si impegna costantemente nell’obiettivo di informare e sensibilizzare la 
società sul tema dell’accoglienza della persona con disabilità, mettendo l’accento, negli ultimi anni in 
particolare, sul concetto di inclusione. L’informazione viene trasmessa a tutta la società, indipenden-
temente dalle classi sociali a cui le persone appartengono e attraverso canali differenti. 
Dal 2017 atgabbes con IAT, ATiDU, FSS, Unitas e Inclusion Handicap ha stipulato un accordo di 
collaborazione in cui si dichiara di “collaborare e gestire insieme le offerte di formazione e sensibiliz-
zazione nell’ambito delle disabilità, dell’educazione alla diversità e del promovimento di una cultura 
maggiormente inclusiva”.   
Nel 2018 sono stati proposti corsi di formazione e sensibilizzazione nei seguenti ambiti: 
• CORSO ASTAG (Associazione svizzera dei trasportatori stradali): giornate di studio rivolte 
ai collaboratori degli autotrasporti regionali. Attraverso questa formazione le organizzazioni hanno 
voluto mostrare situazioni che potrebbero presentarsi durante l’orario di lavoro, riflettere sulle possi-
bili strategie da utilizzare per affrontarle al meglio e nel rispetto di tutti. Grazie a queste giornate, 
anche nel 2018, abbiamo avuto la possibilità di formare circa un centinaio di autisti. La proposta 
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formativa è confermata anche per l’anno 2019. 

• CORSO IFC (Istituto della Formazione Continua, Camorino): dal 2017 viene proposto il corso 

di formazione continua “Accogliere al meglio il pubblico con disabilità”, rivolto al personale e ai fun-
zionari delle amministrazioni pubbliche. Durante la giornata, dopo una parte nella quale si pongono 
i riferimenti storici e concettuali dell’inclusione e le basi giuridiche a vari livelli, i partecipanti possono 
sperimentare le difficoltà e le barriere che una persona con disabilità visiva, uditiva, fisica o mentale 
incontra nel recarsi agli sportelli o nei vari servizi, cercando di capire come si può migliorare l’acces-
sibilità e l’accoglienza. Nel 2018 sono state realizzate 4 giornate, per circa 50 partecipanti. 
• Sensibilizzazione nelle scuole medie: giornate progetto per raccontare la disabilità, ca-
pirne le problematiche e superare la paura della diversità. Sensibilizzare i più giovani permette di 
avere una società futura maggiormente informata e pronta ad accogliere le persone con disabilità. 
 

4.4 Prestazioni di base per la promozione dell’aiuto reciproco 
 

Pedagogia dei Genitori 
Come dichiarato nei rapporti d’attività degli anni precedenti, il 2016 ha segnato un forte rilancio ed 
ampliamento di questo importante progetto che atgabbes promuove da oltre 10 anni e che è stato 
esteso al di fuori dei confini del settore della disabilità in un’ottica inclusiva e di cambiamento cultu-
rale. Gli anni 2017 e 2018 hanno confermato l’andamento positivo della Metodologia tanto da non 
considerarla più un progetto ma un nuovo settore in cui atgabbes, in collaborazione con i genitori, 
impiega le proprie risorse quotidianamente. Confermato anche per il 2018 il ruolo di formatori al 
fianco dei Professori Riziero Zucchi e Augusta Moletto al corso di formazione continua SUPSI “La 
Metodologia Pedagogia dei Genitori: valorizzare le conoscenze e competenze della famiglia nella 
partnership educativa” indirizzato a direttrici, operatori del settore della prima infanzia e docenti di 
scuola e promosso dalla Piattaforma TIPÌ (Ticino Prima Infanzia). Nel 2018 sono state svolte forma-
zioni in equipe per 3 Nidi d’infanzia della Città di Lugano. 
Inoltre, il gruppo di Pedagogia dei Genitori, al quale si sono aggiunti nuovi nostri genitori, ha conti-
nuato la sua attività con una presenza regolare nelle scuole di operatori sociali SUPSI, SSPSS e 
FORMAS; da 5 anni siamo invitati anche al DFA, incontrando i futuri docenti di SI e SE che sono 
sempre più spesso confrontati con classi inclusive.  
Prosegue, inoltre, l’applicazione oramai consolidata dello strumento “Con i miei occhi, presento mio 
figlio” all’interno dei nostri preasili, organizzando delle serate per i genitori e nelle nostre attività del 
tempo libero, aggiungendo uno spazio apposito nella scheda di autocertificazione. 
 

Gruppi di Narrazione 
Hanno avuto frequenza regolare anche nel 2018 i Gruppi di Narrazione rilanciati due anni prima, 
mantenendo una buona partecipazione da parte dei genitori che regolarmente raccontano le loro 
esperienze e danno il permesso di renderle pubbliche attraverso il nostro Bollettino. 
I Gruppi di Narrazione hanno luogo con cadenza di circa un incontro al mese nel Luganese, l’obiettivo 
per il 2019 è di promuovere e lanciare un nuovo gruppo anche nel Sopraceneri. 
 

Attività di incontro e di vita associativa 
L’Assemblea dei Delegati rappresenta il momento associativo per eccellenza; nel 2018 in coda ai 
lavori assembleari sono stati proposti tre workshop che hanno permesso di approfondire i temi enun-
ciati nel Decalogo. La novantina di presenti -genitori, professionisti e amici- hanno potuto discutere 
e condividere suggerimenti, critiche e nuovi bisogni e quindi fornire preziose indicazioni al Comitato 
Cantonale per delineare e definire le priorità e le scelte strategiche per il futuro dell’Associazione  
Non bisogna poi dimenticare le numerose attività organizzate autonomamente da ogni singolo 
Gruppo Regionale, che permettono a soci e simpatizzanti di ritrovarsi attorno ad un tavolo per un 
pranzo o una cena allietati spesso da musica e giochi o ancora di partecipare ad uscite e serate. 
Sono questi i momenti di incontro più importanti che permettono ai Gruppi Regionali di svolgere la 
loro importantissima e fondamentale funzione di antenna sul territorio e di promuovere concreta-
mente la conoscenza ed il sostegno reciproco tra famigliari, permettendo di rinforzare e rinsaldare 
la rete sociale e costruire relazioni significative. 
Nella rubrica “Notizie dai Regionali” dei nostri Bollettini, trovate i racconti e le testimonianze di alcuni 
di questi importanti incontri. 
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5. Prestazioni non sussidiate da UFAS2  
 

5.1 I Preasili inclusivi e il progetto d’ampliamento3 
 

I Preasili inclusivi sono dei luoghi di socializzazione aperti a bambini di età compresa tra i 2 ed i 4 
anni, alcuni dei quali presentano qualche difficoltà dello sviluppo o dei ritardi evolutivi. I principi pe-
dagogici sul quale si fondano sono quelli dell’inclusione e della stimolazione precoce. Grazie a un 
contesto stimolante e all’accompagnamento di educatrici formate nella prima infanzia o in educa-
zione specializzata, i bambini affrontano le prime separazioni genitoriali, allenano le piccole autono-
mie quotidiane e imparano, grazie al confronto con coetanei, le prime regole sociali e altre compe-
tenze di base che faranno da trampolino per facilitare il passaggio alla scuola dell’infanzia.  
 

Nel 2018 si è continuata la riflessione sul “progetto di ampliamento dei Preasili”, approvato nell’As-
semblea atgabbes del 2016, che ha come obiettivo quello di ampliare l’offerta in Ticino di soluzioni 
inclusive nel settore prescolastico, assicurando maggiore prossimità di presa a carico di bambini con 
bisogni speciali al loro contesto di vita. Nel 2017 il progetto di ampliamento si è concretizzato con 
l’apertura di nuove sedi di Preasilo, quella di Locarno e quella di Biasca, che si sono aggiunte alle 
strutture di Lugano e Giubiasco-Pedevilla. Nel 2018 questi progetti si sono consolidati e a novembre 
è stata aperta una nuova collaborazione con un Preasilo nel Mendrisiotto, che ha permesso di ga-
rantire una presenza equa sul territorio di strutture inclusive nel settore prescolastico. Infine, è conti-
nuata la collaborazione con due strutture di Asilo Nido della Città di Lugano che accolgono bambini 
con bisogni speciali, dove due nostre educatrici hanno accompagnato 3 bambini con disabilità du-
rante parte della loro permanenza al Nido. 
Di seguito una breve presentazione delle varie strutture. Ci teniamo a sottolineare che gli ultimi pro-
getti di Biasca e Mendrisio sono nati in collaborazione con strutture già presenti sul territorio. 
 
 
Strutture di Preasilo interamente gestite da atgabbes 
 

o Preasilo Giubiasco-Pedevilla, aperto nel 1993 

o Preasilo di Lugano, aperto nel 2002 

o Preasilo di Locarno, aperto nel 2017 

Le strutture sono aperte 3-4 mattine a settimana e seguono il calendario scolastico. Accolgono 10-

15 bambini al giorno, alcuni dei quali presentano delle disabilità. 

 

 

Strutture di Preasilo nate in collaborazione con strutture territoriali di Asilo Nido/Preasilo 
 

o Preasilo Biasca c/o Asilo Nido La Calimba, aperto nel 2017 
A Biasca l’Asilo Nido La Calimba mette a disposizione, per 4 mattine a settimana, 2 posti per 
bambini con disabilità su pagamento della retta. I bambini sono accompagnati da una nostra 
educatrice specializzata che, in collaborazione con le educatrici del Nido, organizzano le 
attività proposte ai bambini. Questa soluzione permette di offrire la possibilità di svolgere un 
pasto al Preasilo o di aumentare le ore/giornate di frequenza per le famiglie che hanno un 
bisogno lavorativo.  

o Preasilo di Mendrisio c/o Preasilo comunale dei Cento Acri, aperto nel 2018 
Il nuovo progetto di Mendrisio è stato realizzato presso il Preasilo dei Cento Acri, che è un 
luogo di socializzazione frequentato da genitori e bambini da zero a quattro anni, dove da 
alcuni anni è anche attivo il progetto Giochi Senza Barriere dell’Associazione Progetto Ge-
nitori. Una nostra educatrice è presente due giorni alla settimana e accompagna 2 bambini 
con bisogni speciali nelle loro esperienze di socializzazione.  

 
 

                                                           
2 Per prestazioni non sussidiate dall’UFAS intendiamo sia prestazioni che per concetto e contenuto non sono 

annoverate ai sensi dell’art. 74 AI ma anche nuove prestazioni non contemplate nel contratto stipulato con 

l’UFAS per il periodo 2015-2019 e che quindi non ricevono nessun aiuto finanziario dalla Confederazione.  
3 Tale prestazione è sussidiata tramite Contributo fisso LISPI, con decisione della Divisione dell’azione so-

ciale e delle famiglie per “l’organizzazione e gestione di Preasili integrati”.  
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Accompagnamento pedagogico individuale nei Nidi 
 

o Collaborazione con i Nidi della Città di Lugano, dal 2017 

Questo modello si differenzia dal precedente perché i bambini sono iscritti al Nido per bisogni pro-
fessionali delle famiglie le quali pagano interamente le rette. Due nostre educatrici accompagnano in 
totale 3 bambini, situati in due strutture differenti, per una parte del tempo in cui sono presenti al 
Nido.  
 

2018 Bambini  
HD 

Bambini  
ND 

Presenza 
bambini HD 

Presenza 
bambini ND 

Apertura  
settimanale 

Personale educativo 

 
Lugano 

 
10 
 

 
14 

 
678 

 
809 

 
4 mattine 

 

3 educatrici formate 
1 praticante 
4 volontarie (1 al giorno) 

 
Pedevilla 

 
9 
 

 
19 

 
591 

 
870 

 
4 mattine 

3 educatrici formate 
1 volontaria (presente 4 giorni) 

 
Locarno 

 
4 

 

 
9 

 
303 

 
474 

 
3 mattine 

2 educatrici formate 
3 volontarie (1 al giorno) 

 
Biasca 

 

 
4 

 
* 

 
277 

   
* 

4 mattine 
1 pasto 

 
1 educatrice specializzata 

 
Mendrisio 

 

 
2 

 
* 

 
18 

Da novembre 

 
* 2 mattine 

 
1 educatrice specializzata 

Accompa-
gnamento 
nei Nidi 

 
3 

 
* 

 
120 

 
* 

2 mattine 
con pasti 

 
2 educatrici specializzate 

Totale 32 42 1987 2153   
 *I bambini normodotati sono iscritti alla struttura con cui collaboriamo e non disponiamo dei relativi dati. 

 
 

5.2 Progetto Interreg e nuovi progetti (Pianificazione personale del futuro e Progetto Fratelli e 
sorelle-siblings): 
 

A partire da settembre 2018 vi è stato un potenziamento del 40 % negli effettivi del nostro Segreta-
riato che ci ha permesso di mettere delle risorse nello sviluppo del Progetto Interreg “Includi, l’inclu-
sione non ha frontiere” e di nuovi progetti, in particolar modo la Pianificazione personale del futuro e 
il progetto Siblings - Fratelli e sorelle di persone con disabilità. Gli ultimi mesi dell’anno sono stati 
dedicati alla vera entrata in materia nel progetto Interreg, affinando gli obbiettivi e le azioni previste, 
stabilendo contatti e definendo le collaborazioni utili. Un progetto di questo tipo richiede di fatto un 
importante lavoro dal punto di vista della costruzione di reti e nella comunicazione. Questi mesi sono 
serviti anche per gettare le basi per la promozione dello strumento “pianificazione personale del fu-
turo” in Ticino, stabilendo i contatti con Cerebral, Winklusion e la realtà di Bolzano. Per quello che 
riguarda il progetto Siblings -già presentato in parte durante le Assemblee del 2016 e 2018- è stato 
creato un gruppo di lavoro che raggruppa i rappresentanti di vari enti e associazioni ed abbiamo 
cominciato a definire assieme un percorso da svolgere collettivamente sull’arco di più anni. Nel mag-
gio 2018 si è svolta la prima serata pubblica sul tema, che ha raccolto un successo di pubblico ina-
spettato e, soprattutto, ha permesso di tematizzare e rendere visibile questo attore sociale, spesso 
restato nell’ombra.4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
4 Il Dossier del Bollettino Inverno 2018, “Dare voce ai siblings” permette un’interessante entrata in materia 

sul tema e traccia i progetti futuri. 
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6. Informazioni generali 
 

Come richiesto dall’UFAS, nel quadro dell’applicazione delle norme SWISS GAAP FER 21, il Rap-
porto d’Attività deve contenere informazioni in merito al funzionamento dell’Associazione ed alla sua 
composizione.  
 

6.1 Comitato Cantonale 
Secondo gli Statuti di atgabbes, il Comitato Cantonale ha quali compiti prioritari quelli di amministrare 
l’Associazione, promuoverne scopi e valori e rendere operative le decisioni e linee dettate dall’As-
semblea dei Delegati: è composto da sette a undici membri titolari e dai supplenti in rappresentanza 
dei 5 Gruppi Regionali. Nel 2018, il Comitato Cantonale si è riunito 8 volte per le sue sedute ordinarie 
e ha indetto 1 incontro con i rappresentanti dei Gruppi Regionali. Tutti i suoi membri prestano il loro 
tempo, impegno e passione a titolo di volontariato. 
 

6.2 Assemblea dei Delegati 
L’Assemblea dei Delegati è l’organo supremo dell’Associazione e si riunisce ordinariamente 1 volta 
all’anno: nel 2018 l’Assemblea dei Delegati si è svolta a Bellinzona, il 21 aprile, alla presenza di 25 
Delegati e una novantina di presenti, amici e simpatizzanti, così come autorità comunali e istituzio-
nali. 
 

6.3 Collaboratori 
Nel 2018 -a partire da settembre- il Segretariato operativo era composto da 8 persone, 5 figure so-
ciali e 3 figure amministrative per un totale di 4.93 unità di lavoro. Inoltre. nei nostri preasili inclusivi 
hanno lavorato 3 equipe di educatrici a tempo parziale oltre ad un’educatrice specializzata impe-
gnata nel progetto pilota di Biasca, un'educatrice specializzata per il progetto di Mendrisio e un'edu-
catrice in formazione: per quindi un totale complessivo di 7.83 unità di lavoro, compresi gli aiuti am-
ministrativi temporanei, i mandati temporanei e le addette alle pulizie.  
 

6.4 Soci 
A fine 2018, i soci paganti dell’Associazione erano 1549; inoltre, il nostro Bollettino viene inviato ad 
un totale di 1872 indirizzi, tra i quali quindi i soci oltre che ai media, a numerose scuole ed istituzioni 
cantonali e comunali. 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretaria di organizzazione     Lugano, 2 maggio 2019 
Donatella Oggier-Fusi  


